
Lineage astrocita-

oligodendrocita



I molteplici ruoli degli astrociti



Astrociti mediano il dialogo delle cellule 

del sistema nervoso con i vasi
Astrociti aiutano la formazione e la 

funzionalità delle sinapsi nel SNC





Astrociti fibrosi Astrociti protoplasmatici

1. Fibrosi:  lunghi processi. Presenti nella 

sostanza bianca

2.  Protoplasmatici: processi più brevi. 

Presenti nella sostanza grigia



Astrociti

1. Tipo I: da glia radiale

2.  Tipo II: da altri progenitori



La glia radiale è il primo progenitore neurale in grado di formare astrociti o 

direttamente o tramite la formazione di altri progenitori

Altri progenitori gliali rimangono 

nelle zone di nicchia al termine 

della migrazione radiale

Ventricular zone



1. La glia radiale forma astrociti: espressione di marcatori specifici (GLAST, 

BLBP, GFAP)

2. Dalla glia radiale si formano sia gli astrociti fibrosi che quelli protoplasmatici

3. Astrociti di tipo II da altri progenitori  (O2A)



CNTF, LIF

Partendo da progenitori comuni, quando i lineages neuronale e gliale divergono?



Sviluppo del lineage astrocitario

Oltre al sistema Delta-Notch, partecipano alla definizione della via astrocitaria

diversi fattori di crescita (IL-6/LIF, CNTF, BMP).





Marcatura per GFAP



O2A

Caratteristiche dei progenitori O2A

1. I progenitori (O2-A) originano, da diverse aree: nervo ottico,

zona ventricolare, midollo spinale, cervelletto

2. O2-A si dividono lentamente nell’adulto, altri sono quiescenti e

si attivano solo in seguito a traumi o a eventi demielinizzanti



Zona 1: parte ventrale (E12.5 in topo)

Zona II: parte dorsale (E15) 

Zona III: regione corticale (solo nel periodo post natale)

Origine e migrazione dei precursori oligodendrocitari

MGE

LGE

corteccia



 Il gradiente di Shh è richiesto per la specificazione verso la via di motoneuroni 

e oligodendrociti

 La via BMP4 favorisce la via astrocitaria

O2A

Shh

BMP4



Stadi maturativi e markers di superficie 

Progenitore O2A Pro-oligo Oligo maturo

A2B5+ O4+/GC+ O4+/GC+

MBP+

PLP+



1. I fattori di crescita FGF, PDGF, NRG1 regolano la fase proliferativa

2. La NRG1 e gli ormoni tiroidei T3 e T4 modulano la fase di differeziamento e di

mielinizzazione.



Vie di trasduzione attivate a valle di recettori 

PDGF



Segnali regolatori per sviluppo e differenziamento degli oligodendrociti



Olig 2

Nkx 2.2

Olig1

Sox 10

NRG-1/ErbB3-4  e ormoni tiroidei

Regolano l’espressione delle

proteine della mielina

NRG-1/erbB2-3

Olig 1 e 2:  fattori di trascrizione HLH

SOX 10: Fattore di trascrizione HMG

FGF/PDGF

MBP



I neurotrasmettitori possono condizionare lo 

sviluppo degli OL





Mielinizzazione

Proteina della mielina: MBP (Myelin basic protein)

MAG (Myelin associated glicoprotein)

PLP  (Proteolipid protein)



Rio-Ortega (1928)

• oligodendrociti mielinizzanti 

• oligodendrociti satelliti

Classificazione sulla base della densità del citoplasma: chiari, medi, scuri

OL chiari sono attivamente proliferanti

OL scuri sono più differenziati

Classificazione



OL di tipo I e II: corpo cellulare 

piccolo, pochi processi che 

mielinizzano dai 10-30 assoni di 

piccolo calibro.

Tipo I : nella sostanza grigia del 

prosencefalo, cervelletto e midollo 

spinale

Tipo II: nella sostanza bianca

Tipo III: corpo cellulare grande e 

processi molto spessi che 

avvolgono pochi assoni di grande 

calibro (cervelletto)

Tipo IV: Non forma processi e 

forma un unico avvolgimento di 

mielina sugli assoni 



In caso di danno l’oligodendrocita muore e deve essere sostituito in seguito a 

proliferazione e migrazione di un nuovo progenitore




